
Stretta sul fotovoltaico
calano gli incentivi
Salta il tetto agli 8milamegawatt,ma la decisione slitta a giugno
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Cambierà - ma soltanto da
maggio - il sistema degli in-
centivi alle fonti energetiche
rinnovabili. Il che significa
che, come aveva chiesto il mi-
nistro dell’Ambiente Stefania
Prestigiacomo, non ci sarà la
tagliola a quota 8000 MW di
potenza installata di solare fo-
tovoltaico, oltre il quale sareb-
bero stati azzerati gli incenti-
vi economici per i produttori.
Ma significa anche che, come
voleva il ministro dello Svilup-
po Economico Paolo Romani,
il sistema sarà rivisto a parti-
re da giugno, nel segno di una
riduzione (vedremo quanto
consistente) dell’incentivo. E
soprattutto che saranno stabi-
liti tetti annuali massimi alla
potenza incentivabile, un si-
stema con cui la «tagliola» eli-
minata rispunterà dalla fine-
stra. Ancora, per quanto ri-
guarda l’energia di fonte eoli-
ca, scatta da subito un taglio
retroattivo del sostegno eco-
nomico effettuato attraverso

gli acquisti obbligatori da parte
del Gestore elettrico nazionale.
Altre norme, volute dal mini-
stro dell’Agricoltura Giancarlo
Galan, limitano la possibilità di
realizzare impianti fotovoltaici
sui terreni agricoli, eccettuati
quelli abbandonati da oltre cin-
que anni: sarà possibile infatti
produrre al massimo 1 MW di
energia fotovoltaica e utilizzare
per gli impianti di produzione
non più del 10% del terreno col-

tivabile in una singola tenuta.
Dunque, sembra tutto som-

mato aver prevalso la linea del
ministroRomani, che ritiene ec-
cessivamente e ingiustificata-
mente elevato il sostegno eco-
nomico assicurato all’energia
elettrica «verde», considerato
troppo costoso per il contri-
buente - che paga circa 1,70 eu-

ro almese nella bolletta della lu-
ce - scarsamentemirato agli im-
pianti più efficienti e innovativi
per il contribuente, e tanto ge-
neroso da aver prodotto casi di
«finti impianti» realizzati sol-
tanto permungere le casse pub-
bliche. Sempre Romani ha con-
quistato un punto importante:
il futuro decreto per l’«adegua-

mento» (al ribasso) delle tariffe
incentivanti sarà proprio lui a
scriverlo, e Prestigiacomo si do-
vrà accontentare soltanto del
«concerto». La titolare dell’Am-
biente nei giorni scorsi aveva
invece puntualizzato che il co-
sto per la collettività è inferio-
re a quanto accade in altri pae-
si, e minore di quel che paghia-

mo (sempre in bolletta) per il
decommissioning delle centrali
nucleari. Altri osservatori ri-
cordano che per le quote latte
o per non far svolgere i prossi-
mi referendum insieme alle
amministrative si spendono e
si spenderanno molti soldi; il
problema è cosa si vuole incen-
tivare e cosa no.

«Da oggi ci sono più certez-
ze e controlli», dice Stefania
Prestigiacomo, convinta che
sia stato raggiunto «un punto
di equilibrio che terrà conto del-
l’obiettivo europeo del 17% di
rinnovabili al 2020». «Nessuno
stop - affermaRomani - ma im-
pulso alla filiera produttiva del-
l’energia da fonti rinnovabili
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L’Europa punta a questa quota
di energia elettrica prodotta

da fonti rinnovabili per la fine del decennio

contrastando le speculazioni fi-
nanziarie che gravano inutil-
mente sulle bollette degli italia-
ni». «È un disastro», commen-
ta il segretario del Pd Pier Lui-
gi Bersani. Per gli ambientali-
sti diWwf e Legambiente gli ef-
fetti negativi per il settore e
per le energie pulite saranno
drammatici.

Intanto, ieri si è consumata
una rottura tra governo e Re-
gioni sul decreto legislativo per
definire i criteri di localizzazio-
ni delle centrali nucleari. Quat-
tro Regioni - Piemonte, Lom-
bardia, Campania e Veneto -
hanno espresso parere favore-
vole sul testo del governo, che
era stato rivisto dopo la senten-

za della Corte Costituzionale.
Contrarie le altre, comprese re-
gioni in mano al centrodestra,
come Sardegna, Molise e Sici-
lia. «La macchina del nucleare
procede spedita», replica il sot-
tosegretario allo Sviluppo Eco-
nomico StefanoSaglia.
Domande & Risposte sul nucleare
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